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«Il vino riceve dal Sangio-
veto la dose principale del suo 
profumo (a cui io miro partico-
larmente) e una certa vigoria di 
sensazione; dal Canajolo l’ama-
bilità che tempera la durezza del 
primo, senza togliergli nulla del 
suo profumo essendone pur esso 
dotato: la Malvagia, della quale 
si potrebbe fare a meno nei vini 
destinati all’invecchiamento, 
tende a diluire il prodotto delle 
due prime uve, ne accresce il sapore e lo 
rende più leggero e più prontamente ado-
perabile all’uso della tavola quotidiana»: è il 
celebre brano della lettera inviata da Bet-
tino Ricasoli al professor Cesare Studiati 
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il 26 settembre del 1872, e che 
ha segnato la nascita della storia 
moderna del Chianti Classico.

Il libro comprende anche 
un’appendice epistolare a cura 
di Antonio De Ruggiero e 
Christian Satto che fa final-
mente chiarezza sulla famosa 
formula del Chianti, e permet-
te di ripercorrere le esperienze 
scientifiche condotte dal «ba-
rone di ferro» a partire dal 1840. 

Fu esattamente in quell’anno infatti che 
Bettino Ricasoli stabilì a Brolio la pro-
pria residenza, dando vita a una speri-
mentazione destinata a influenzare l’in-
tera vitivinicoltura ed enologia toscane. 

«From Sangioveto Chianti takes the main component of its bouquet [...] Canajolo softens the 
harshness of the first [...]; Malvagia [...] tends to dilute the product of the first two grapes [...]»: 
this famous passage of a letter written by Ricasoli to Studiati marks the birth of the modern history 
of Chianti Classico. An epistolary appendix finally sheds light on the famous Chianti formula, 
describing the scientific experimentation Ricasoli had carried out since 1840.


